


Cassini–Huygens è stata una missione robotica interplanetaria congiunta NASA/ESA/ASI, 
lanciata il 15 ottobre 1997 con il compito di studiare il sistema di Saturno, 

comprese le sue lune e i suoi anelli.
La sonda si componeva di due elementi: 

l'orbiter Cassini della NASA e il lander Huygens dell'ESA. 
La sonda ha concluso la sua missione con il suo "gran finale" il 15 settembre 2017 dopo che, 

come programmato, è stata fatta rientrare nell'atmosfera di Saturno e così disintegrata.













«Guardate quel puntino. È qui. È casa. È noi. 
Su di esso, tutti coloro che amate, tutti coloro che conoscete, tutti coloro di cui avete mai sentito parlare, 
ogni essere umano che sia mai esistito, hanno vissuto la propria vita. 
L'insieme delle nostre gioie e dolori, migliaia di religioni, ideologie e dottrine economiche, così sicure di sé,
ogni cacciatore e raccoglitore, ogni eroe e codardo, ogni creatore e distruttore di civiltà, ogni re e plebeo, 
ogni giovane coppia innamorata, ogni madre e padre, figlio speranzoso, inventore ed esploratore, 
ogni predicatore di moralità, ogni politico corrotto, ogni "superstar", ogni "comandante supremo", 
ogni santo e peccatore nella storia della nostra specie è vissuto lì, 
su un minuscolo granello di polvere sospeso in un raggio di sole. 



«La Terra è un piccolissimo palco in una vasta arena cosmica. [.] 
Le nostre ostentazioni, la nostra immaginaria autostima, 
l'illusione che noi abbiamo una qualche posizione privilegiata nell'Universo, 
sono messe in discussione da questo punto di luce pallida.
Il nostro pianeta è un granellino solitario nel grande, avvolgente buio cosmico.[.] 

«Guardate quel puntino. È qui. È casa. È noi. 
Su di esso, tutti coloro che amate, tutti coloro che conoscete, tutti coloro di cui avete mai sentito parlare, 
ogni essere umano che sia mai esistito, hanno vissuto la propria vita. 
L'insieme delle nostre gioie e dolori, migliaia di religioni, ideologie e dottrine economiche, così sicure di sé,
ogni cacciatore e raccoglitore, ogni eroe e codardo, ogni creatore e distruttore di civiltà, ogni re e plebeo, 
ogni giovane coppia innamorata, ogni madre e padre, figlio speranzoso, inventore ed esploratore, 
ogni predicatore di moralità, ogni politico corrotto, ogni "superstar", ogni "comandante supremo", 
ogni santo e peccatore nella storia della nostra specie è vissuto lì, 
su un minuscolo granello di polvere sospeso in un raggio di sole. 



La Terra è l'unico mondo conosciuto che possa ospitare la vita. 
Non c'è altro posto, per lo meno nel futuro prossimo, dove la nostra specie possa migrare. 

Visitare, sì. Colonizzare, non ancora. 
Che ci piaccia o meno, per il momento la Terra è dove ci giochiamo le nostre carte. 

È stato detto che l'astronomia è un'esperienza di umiltà e che forma il carattere. 
Non c'è forse migliore dimostrazione della follia delle vanità umane 

che questa distante immagine del nostro minuscolo mondo.

Per me, sottolinea la nostra responsabilità di occuparci più gentilmente l'uno dell'altro, 
e di preservare e proteggere il pallido punto blu,

l'unica casa che abbiamo mai conosciuto. »
Carl Sagan, 1990





Maggio 1970

«Il viaggio verso Marte non sarà certo una fonte 
diretta di cibo per sfamare gli affamati. Tuttavia 

porterà a così tante nuove tecnologie e potenzialità 
che le ricadute da questo progetto da sole avranno 

un valore di molto superiore ai costi»

Suor Mary Jacunda inviò una lettera al direttore scientifico della 
NASA Ernst Sthulinger chiedendogli come potesse proporre 
qualcosa di così costoso come andare su Marte mentre sulla 

Terra ogni anno milioni di persone pativano la fame. 

Stuhlinger rispose con una lettera lunga e ben argomentata, che successivamente 
fu pubblicata dalla NASA con il titolo “Perché esplorare lo Spazio?”.

«400 anni fa… 



Nel 1970 Standford Research Institute stima che ognuno abbia 
ricevuto in termini di benefici tecnologici 7 dollari per ogni dollaro 
speso nel programma Apollo

Nel 1975 La Chase Econometrics conduce uno studio sull’impatto di un aumento di 
risorse  per la ricerca e lo sviluppo dalla NASA sull’economia nazionale. 

Ogni miliardo di aumento nel finanziamento della NASA sostenuto per 10 anni 
avrebbe creato 1,1 milioni di nuovi posti di lavoro, ridotto l’inflazione del 2% e 

aumentato il prodotto interno lordo di 23 miliardi di dollari. 

Nel 1988 Ben Bova, presidente della National Space Society, da una studio 
sulle prime dieci corporazioni stima che il ritorno tecnologico dell’era spaziale 
ha immesso nel sistema economico americano 500 miliardi all’anno 
sostenendo 10 milioni di posti di lavoro nelle comunicazioni, energetica, 
elettronica e nuovi materiali.











Ma della relatività generale …

che me ne faccio?







Gli orologi di bordo si muovono più 
rapidamente di quello sulla Terra: 

ogni secondo che passa a bordo del 
satellite è percepito sulla Terra come 

appena più breve di 
0,0000000005

Una differenza per ogni secondo 
di 0,15 metri

40 000 nanosecondi 
Più di 11 km al giorno









 Tomografia assiale computerizzata

 Risonanza magnetica

 Tomografia ed emissione di positroni

 Ottica adattiva e degenerazioni maculari

 Camere pulite

 Raggi x per infortuni sportivi

 Software per la diagnosi dell’Alzheimers



• Israele – 4,3%
• Korea
• Svizzera
• Svezia
• Taipei
• Giappone
• Austria
• Germania – 2,9%
• Danimarca
• Finlandia
• Stati Uniti
• Belgio
• OEDC total – 2,4%
• Francia
• Cina
• Iceland
• Norvegia
• Olanda
• Europa – 1,9%
• UK
• Repubblica ceca
• Canada
• Italia – 1,3 %
• Estonia
• Portogallo 
• Ungheria
• Spagna
• Irlanda
• Russia
• Grecia- 1,007 %
• Polonia
• Turchia
• Repubblica Slovacca
• Messico
• Romania – 0.5 %

Investimenti a lungo termine











I nostri piaceri esclusivamente umani sono frutto della 
cultura e sono esclusivamente umani perché solo gli 

esseri umani hanno una cultura.

La cultura sfrutta e condiziona il piacere umano.



Cos’è la cultura?
“Accumulo globale di conoscenze e 

innovazioni derivante dalla somma di 
contributi individuali trasmessi attraverso le 

generazioni e diffusi nel nostro gruppo 
sociale che influenza e cambia 
continuamente la nostra vita”

L’uomo rispetto ad altri organismi  viventi ha 
sviluppato la cultura più di tutti gli altri 
animali. La cultura è un meccanismo di 

adattamento all’ambente 
straordinariamente efficace.

L’adattamento all’ambente per via 
genetica è molto lento per l’uomo 
ma ha inventato strumenti che lo 
aiutano e gli danno la possibilità 
straordinarie come creare nuovo 
cibo, attraversare il mare e la terra 
rapidamente volare comunicare 
facilmente a distanza e così via…

La cultura è un meccanismo 
dotato di grande flessibilità, che ci 

permette di applicare qualunque 
idea utile ci venga in mente e 

sviluppare soluzioni per i problemi 
che di volta in volta si presentano 

L. L. Cavalli Sforza



I nostri piaceri esclusivamente umani sono frutto della 
cultura e sono esclusivamente umani perché solo gli 

esseri umani hanno una cultura.

La cultura sfrutta e condiziona il piacere umano.

Cosa facciamo nel tempo libero?







Richard Dawkins :

«Il senso di riverente stupore che proviamo 
dinnanzi alla scienza è un’esperienza 

sublime per gli esseri umani, un’emozione 
non meno estetica e profonda di quelle che 

suscitano la musica e la poesia ed è senza 
dubbio una delle cose che rendono la vita 

degna di essere vissuta.»

Dawkins allude al piacere delle scienza alla gioia che ci dà questo modo 
di entrare in contatto con la natura più profonda delle cose.








